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Il cattolicismo in Russia 

  

Delle stragi e dei delitti che sono al- 
l'ordine del giorno in Russia, non vi è 

certo a rallegrarsi, ma una cosa cha reca 

letizia e universale soddisfazione nel 
mondo cattolico è il grande e Îl costante 
movimento, che si verifica fra gli uniati 

e i scismatici, verso la Chiesa cattolica. 

G'à verso la fine di agosto un telegramma. 

ufficiale ci annunziava, che in quattro 

distretti della Russia occidentale ben 

80.000 persone erano entrate in seno al 

‘cattolicismo. A Lublino e a Sidlee. — 

Polonia russa — si contavano alla metà 

d’agosto 300,000 convertire e da allora 

non si contano più. A. migliaia ritorna- 

rono. Specialmente dal 30 aprile — la 

data dell’edito di tolleranza — s'è effet- 

tuata un’evoluzione prodigiosa. Interi 

villaggi abbandonano lo scisma e lasciano 

in asso Î pope per volgersi al sacerdote 

cattolico. 
Il cambiamento e la nuova corrente 

sono tali, che nessun giornale russo osa 

mettere in dubbio l’importanza dell’avve- 

nimento, anzi non passa giorno, che non 

compaiono nelle gazzette di maggior ca- 

libro, come le Nowoje Wremia e il Russ, 

i più minuti particolari, le relazioni più 

dettagliate di questi o di quelli convertiti. 

E già si incomincia a vedere la patria 

minacciata, il pericolo permanente, il 
cancro della Russia ecc. ecc., facendo 

assurgere la cosa al grado di una « gra- 

vissima questione ». 
Le Nowoje Wremia intravedono la causa 

dell’avvenimento nell’azione di proseli- 

tismo del clero cattolico, ma vi sta contro 

il Russ che prende le difese dei preti 

cattolici. In sostanza queste. conversioni 

in massa non sono che la disfatta del 

sistema dispotico e brutale, praticato dal 

governo russo per tanti anni in danno 

della religione cattolica e fl trionfo della 

libertà e della giustizia. 

Il Russ descrive assai bane lo stato di 

moltissimi sudditi russi forzati a rima- 

nere ortodossi. « La gabbia della chiesa 
russa, dice il Russ, fu aperta e gli uccelli 

rinchiusivi presero il volo ». 

C'ò vale in particolare guisa psr i po- 

veri, perseguitati rimasti sempre attaccati 
col cuore al cattolicismo. I russi aveano 
tentato di coprirli col loro mantello, ma, 
appena fu possibile il mantello fu trovato 
troppo pesante e molesto e fu gettato. 

Ora si invoca da qualcuno provvedi- 

menti, limitazioni odiosissime di libertà 

si vogliono restrizioni per i cattolici, ma 

maigrado tutto, ora incominciano e con- 
tinueranno a maturare i frutti di quella 
costanza, di cui Pio IX nel 1872 ebbe a 

dire, che costituiva «uno spettacolo avanti 
a Dio, gli angeli e gli uomini. 

Tale costanza non mancherà nemmeno 

nelle nuove eventuali persecuzioni. 

La seconda conferenza per la pace 
  

Roma, 27. — Avendo S. M. |’ Impera- 

tore di Russia, come iniziatore della 

prima conferenza internazionale per la 

pace del 1899, giudicato opportuno nel 
momasnto attuale per lo sviluppo pregres- 

sivo e l’organizzazione sistematica del- 
l’opera della conferenza medesima, l’am- 
basciatore di Russia ha oggi rimesso al 

governo italiano la nota ufficiale di par- 

tecipare alla seconda conferenza da con- 

vocarsi all’Aj: tosto che siano pervenute 

le adesioni della potenze. 

‘Il Governo italiano si è affrettato ad 

accettare l'invito e a dare la sua piena 
adesione. L'epoca e il programma della 
conferenza formeranno argomento di co- 

municazioni ed intese ulteriori. 
  

La situazione in Russia 
  

—. Pietroburgo, 27. — Trepow ha vietato 
agli armaiuoli di vendere armi anche ai 
soldati se non hanno l’autorizzazione dei 
loro superiori. Si dice che Korotzeff, se- 

. gretario della conferenza di Portsmouth 
si nominerà ministro di Russia a Tokio. 

Pietroburgo, 27. — Dopo la partenza 
del luogotenente imperiale lo stato di 
animo di Bsku peggiora. Domenica la 
polizia arrestò 60 intellettuali ed operai 
e sette donne partecipanti a un meeting 
illegale. Il numero delle persone partite 
ovvero espulse da Baku è di 40.000. La 
emigrazione continua. 

Il lavoro dello Zemstows. 
Mosca, 27. — Il Congresso deile Zem- 

Stows si è pronunziato per l’abolizione 

della pena di morte per soppressione 

delle pane amministrative e per la pro- 
clamazione dell’amnistia. Respinse una 

proposta tendente a rivolgere un’appello 
alla popolazione e ad accordare i dirittt 
elettorali alle donne. 
  

IL CONGRESSO COLONIALE. 

Asmara, 27. — Il Congresso coloniale 

cietà di studi economici coloniali per la 
più completa organizzazione nella dire- 
zione degli affari coloniali esteri. 

Il Congresso ha votato pure la propo-. 
sta di Gionno relativa alle esplorazioni. 
scientifiche, economiche in Tripolitania. 

Si è inaugurata la Mostra agricola che 
ha prodotto ottima impressione per la 
qualità e quantità di prodotti. 
  

Witte dall’ Imperatore Guglielmo. 

Gross Rominton, 27. — L'Imperatore 
Guglielmo ricevette ieri Witte nel suo 
castello da caccia di Rominton. 

Witte partirà stamane incontrando la 

sua signora a Wirballen. 

  

Il congresso cattolico di Ginevra. 
Ieri ebbs luogo a Ginevra nella nuova 

chiesa di S. Francesco, la grande journèe 
catholique che suole celebrarsi ogni due 
anni fra i cattolici della Svizzera Romanda.. 

Fu una giornata memoranda e che se- 
gnerà una pagina gloriosa nella storia 

del movimento cattolico, Sia. le riunioni 
privata che la grande assemblea generale . 

L’ abate . riuscirono oltremodo pratiche. 
Lemire, deputato del Finistère alla Ga- 
mera francese, parlò per circa un’ora e 
mezza toccando con mano maestra quale 
deve essere la via cha i cattolici devono 
seguire in questi tempi. Il suo dire pia- 
cevole @ così saturo di praticità, fu con- 
tinuamente interrotto da vivi applausi. 1 
2000 e più uomini che vi assistettero non 
potranno che riportarne imperituro ri-. 
cordo. 
  

ARRESTO DI FALSARI. 

Roma, 27. — La questura ha arrestato . 
stano.te alcuni giovani eleganti che con- 
ducsvano vita dispendiosa frequentatori . 
assidui del caffè Aragno e di ritrovi. 

mondani, sotto l’accusa di aver costituito 
un’associazione di falsari. 
  

Negli spedali laicizzati. 

  

Un giornale di Digione racconta al-, 
cuni fatti che provano quali covi di ma- 
landrini siano divenuti gli ospedali lai- 

cizzati. 
Ecco in parte l’articolo: Nel cosidetto 

Stato Civile di Digione si poteva leggere : 
nei decessi quanto segue: « Teofilo Mar- 
tin, soldato nel 26 di linea, 19 anni. » 

Questo infelice. giovanotto era curato 
nella sala dei militari. Quando si dice. 

«curato » è un modo di dire invecchiato 
perchè gli infermi non sono più curati 
per nulla, 

Per esempio un soldato che non po- 
teva inghiottire che cibo sfatto, non lo 
riceveva mai, un altro aspettava invano 
il chinino ordinato, e via avanti. Ma tutto 
ciò in confronto alle augonie del Martin 
è nulla. 

L’ infelice era giunto a un tale esauri- 
mento nelle viscere che incosciente in- 

sozzava i lenzuoli. Da quel letto prove-. 
niva un fetore da sepolcro. Egli con 
quel tanto di voce che gli rimaneva sup- 

zuoli. Ma gli infermieri avevano ben 
altro da fare. 

Fssi siedono attorno ad una lavola 
centrale sulla quale giuccano denaro . 
sfenatamente alle carte. Essi brutalmente ' 
gridavano al poveretto di tacere, e siccome 
il meschino continuava a gemere, uno 
di codesti manigoldi alzatosi inviperito 
strappò d’attorno all’ infermo quei sozzi 

lenzuoli, li accumulò. sulla testa e sul 

del paziente, e come se nulla fosse ri- 

tornò al tavolino per continuare il giuoco. 
Le grida dell’agonizzante più non si 

udirono perchè rimase soffocato e quindi 
portato al cimitero. 

Orrori simili nè si udirono mai, nè 
mai si sognarono. Ci volevano gi ospe- 
dali laicizzati per renderli possibili! 

Uno dei testimoni della scena diceva 
raccontandola: I soldati infermi soffrono 
di continuo perfino la fame, ma nen 0- 
sano zittire per paura di peggio, essendo 
in balia di questi veri mostri. 

ha approvato ad unanimità le proposte. 
Damartino par la istituzione di una so-. 

Un altro gridava: Cento volte meglio 

crepare nell’infermeria della caserma, 

che cadere in questo inferno! OA! sÎ, 

il racconto che qui riferiamo, e del qua- 
le non temiamo smentita alcuna, prova 
ad evidenza qnale inferno sia divenuto 

il soggiorno negli ospedali laicizzati ». 
} Così finisca il Bleu Public e noi aggiun- 

‘ giamo: « Avviso a chi toccal» 
  

La spedizione Brazzà al Congo. 

i Parigi, 27. — Il ministro dalle Colo- 
lonie Clemente! ha ricevuto i membri 

i della spedizione Brazzd. 
La conversazione si è aggirata sulle 

riforme da introdursi. nell’ amministra- 

«| zione del Congo. 
i Clementel dopo aver presa conoscenza 

‘ dei vari.rapporti della comissione li farà 

comunicare al governatore del Congo, 
Gentil. 

i Qnando questi — che è ora ammalato 
: — avrà risposto, sarà reddato un rapporto 

generale sulla bass del quale Glementel 
. prenderà le suo delibarazioni definitive. 

Intervistato dal Mazin, Clamentel di- 
chiarò che i rapporti non intaccano per 
nulla l’onorabililà di. Gentil. Resta da 
esaminare il rapporto segreto di Hoarau 
Des Riussaus ova delle atrocità sono 
rimproverate a Gantil, # 

Il giornale pretende che Hoaran des 

Russans è intenzionato di svolgere que- 
rela psi fatti a carico di Gentil. 

Il Figaro dica che Clemente! ha de- 

ferito alla giustizia Hubert, amministra- 
tore della Guinea. 

um 

La fame in Russia. 
Scrivono da Mosca che, pur troppo, vi 

è da temere che, quest'anno, la fame sia 
terribile e micidiale come lo fu nell’in- 
verno del 1902. 

Infatti, nove governi della Russia di 
Kuropa si può dire che non raccolsero 
nulla, nemmeno l'equivalente di quanto 
avevano seminato. Quei nove disgrazia- 

tissimi governi sono quelli di Savatoff, 
Riasau, Samava, Pensa, Tanbeff, Oral, 

| Voreréja, Iula e Viatka. 
i Quattroocinquealtri governi, sebbene 
| siano stati un po’ meno disgraziati, ebbero 
però un raccolto inferiore alla media 
consuasta. 

Stante questa tristissima situazione di 

fatto, si calcola che ci vorranno per lo 
, meno 36 milioni e mezzo di ponds (un 
‘ ponds. equivale a 16 chilogrammi) per 
nutrire gli affamati, ed altri 12 milioni 
e mezzo di yonds per poter seminare i 

| cempi. i 
La miseria sarà grande, e, perciò ap- 

punto tanto il Rousskoé Slavo quanta quasi 
tutti gli altri giornali dell’ impero hanno 

' aperta Gelle sottoscrizioni per venire in 
aiuto agli affamati. 
  As 

Una famiglia impazzita 
‘ PER UNA SEDUTA SPIRITICA 

  

Scrivono ai Corriere un curioso fatto 
accadute nall’amena contrada « Sareceno » 

in territorio di Racalmuto (Palermo), e 

precisamente nella casa colonica dall’orto 
tenuto in gabella dai coniugi Sferrazza 

Angelo e Talumello Giuseppa. 
Certa Collura Maria Stella. di profes- 

sione fatiucchiera, pregiudicata, giorni fa, 
attrattavi da antica e forss stuifata ami- 

' cizia, si recò, in compagnia di certi Scia- 
scia Carmslo fu Giuseppe, falegname, e 
Macaluso Nicoletta, lavandafa, entrambi 

Sfarrazza. 
| Certa cosa è che la triade misteriosa, 

plicava gli infermieri di metiera i len- giunta in casa Sferrazza, fu fatta segno a 
speciali corteste, che si tramutarono su- 
bito in irresistibile espansione di affst- 

tuoss cure quando ebbero a manifestare 

la comunicazione di un terno sicuro, si- 
curissimo, al giuoco del lotto, da sortire 
nella prossima settimana. 

Figurarsi il giubilo e la contentezza in 
quella casal! Si mangiò, si bevette, si 
ballò fino a che, calata la sera, lo Sciascia 
e la Macaluso, avendo famiglia in paese, 
vi fecero ritorno. 

La Collura, invece, per non andare al- 
l’albergo, trovò comodo, e del resto la 
famiglia. Sferrazza, ne fu. lieta, di per- 
nottare insieme colla stessa al «Sara- 
cono», Ma fl fascino da essa esercitato 

‘ sulla malcapitata famiglia fu tale che la 
Collura rimase ospite in quella casa per 
ben tre giorni consecutivi durante i quali 
si effattuarono streganerie, evocazioni dia- 
boliche, ecc., ecc. Ma gli scongiuri e le 
suggestioni ebbero così larga e rapida 

da Racalmuto, a far visita ai coniugi” 

la ragione vera della loro visita, e cioè” 

presa nell’anîmo di quei malcapitati, che 
in breve quella casa, dova prima regna- 
vano la pace ed il bsnessere, divenne una 
specie di manicomio. Infatti padre, madre 

e figli si diedero con lena affannata a de- 
vastare ogni cosa. Tavole, sedie, masse- 
rizie, tutto andò in frantumi, e nen si sa 

a che sarebbero arrivati ss alcuni vicini, 
venuti per caso a conoscenza di un sì 

strano fenomeno, non ne avessero dato 

subito avviso ai parenti della vicina Mon- 
tedoro i quali ne infermarone questa au- 
torità di P. S. 

Accorse dunqus immantinente il de'e- 
gato con guardie e carabinieri e col dot- 
tore non potè che constatare quanto vi 
ho esposto; e ci volle non poca pratica e 

non poca buona maniera per riuscire a 

calmare il padre e le cinque figlie. La ma- 
dre, quasi furente, veniva a forza con- 
dotta in città, e da lì nel manicomio, dove 
si spera salvarla dal grado di pazzia in 

cui fatalmente è caduta. Breve... Appu- 
rati i fatti, la P. S, procedette all’arrs- 
sto della famosissima triade che ora sarà 
chismata a rispondere circa i suoi stu- 

dii... di scienza occulta. . 
  

serie cavo 

Senatori e deputati. 

Catanzaro, 27, — L’assembea dei sena- 

tori e dei deputati riunitasi iari, per stu- 

diare le proposts legislativa più canve- 
nienti nell'interesse delle Calabrie, mandò 
un telegramma di ringraziamento alla 
Maestà del Ra che, accorrendo nel mo- 

impulso alla grande dimostrazione della 
solidarietà italiana rinsaldando viemmag- 
giormente i vincoli d’affetto che stringono 
il popolo alla Dinastia. 
  

Le avventure 
di un capitano inglese con tre leoni 

Il capitano G. S. Stigand dei Hing's 
African Rifles — scrivono da Nairobi, 
Africa Orientale Britannica — è mira- 
colosamenta stuggito alla morte, dopo una 

terribile lotta corpo. a corpo contro un 

leone. 
Il capitano, che è un famoso cacciatore 

di balve, si era appiattato una notte di 
plenilunio, nelle vicinanze, di uno stagno, 
dove i leoni vanno ad abbavarsi di con- 

susto, presso Simba, una solitaria stazione 
della. ferrovia dell'Uganda. 

Gomparve prima all’abbaveratoio una 
leonessa. Il capitano Stigand fece fuoco : 

la belva fece un balzo e ricadde lunga 
distesa sul binario fulminata, col cuore 

! trapassato dalla palla. 
Peco dopo dus leoni emersero dall’erba 

dirigendosi pure all’abbeveratoio. La vista 

Î della leonessa giacente li arrestò ed essi 

i P 
: d 

  
rocedettero poi ad esaminare il corpo 
a/ vicino. i i 

i Uno diessi, evidentemente il compagno 
ì 

: della leonessa, cominciò a grattarae il 
‘ corpo, ritenendo che dormisse, e, vedendo 
: che non si svegliava e che non si muo- 
| veva, emise un orribile urlo, cui fece eco 
| Valtro con un ruggito. Per due ore la sta- 
‘ zione di Simba risonò degli urli di dolore 
delle due belve, per dus ore il capitano 
Stigand attese col fucile spianato. Final- 
mente i dua leoni lasciarono il cadavere 
della leonessa e si avvicinarono lentamente 
allo stagno. Il capitano lasciò che il primo 

| leone si avanzasse a. circa 15 metri e quindi 
face fuoco due volte: la belva fece un 

| balzo, ricadde ruggendo e si trascinò 
nelle alte erbe dove giacque come senza 
vita. In un attimo il capitano sparò al 
secondo leone che si ritrasse gemendo 

al coperto, poi ritenendo che le bestie 
fossero morte egli si mosse e si accostò 
al primo leone. Gli era a pochi passi 
di distanza, quando la belva fece un 
balzo enorme e con un potente ruggito 

: piompò sul capitano, il quale le sparò 
un colpo di bruciapelo, ottenendo l’u- 

nico risultato di inferocirla. vieppiù. Il 

leone afferrò il’ braccio sinistro del cac- 

ciatore, il quale afferrò la belva alla 

strozza con la mano destra. L'uomo e 

il leone ròtolarono insieme al suolo e 

8 impegnò una. lotta formidabile. Ina- 

spettamente la bastia, esaurita ia sua e- 

nergia per le ferite, ricadde inerte € 

morì, lasciando il capitano libere, ma 

gravemente ferito. 
Pochi mesi fa al capitano Stigand toccò 

un’altra terribile esperienza, quella di 

essere scagliato in aria da una cornata 
di rinoceronte. Anche allora fu seria- 
mente ferito. 

mento del pericolo e della sventura, dette - 

    

ERAETRA 

L'unione magistrale 
è Il socialismo 

L'ultimo numero dalla Scuola Italiana. 
Moderna centiene un ampio resoconte del 

gerente Congresso Magistrale di Cagliari, 

il quale — come quello siciliano — sizè 
orientato apertamente a favore del socia- 
lismo. Crediamo opportuno riferire gli 
assennati commenti che l'ottimo giornale 

fa seguire al resoconto: 
Il recente Congresso ha dimostrato in 

modo inconfutabile che } Unione Nazio-. 

nale attraversa un periodo di ristagno. 
Delle 513 sezioni soltanto 200 avevano” 

mandato speciati delegati. L'aumento di 

soci verificatosi in quest’ultimo anno — 
circa 2000 — segna un notevole regresso 
rispetto a quello che si era verificato Îra 
il Congresso di Bologna e quello di Na- 
poli. 

L’on. Cabrini — lamentando che il 
Pismonta e la Liguria offrano una scarsa 
percentuale di maestri organizzati — ne 
attribuisce la causa al fatto che «in ta- 
lune provincie del settentrione i clericali 

hanno organizzato un certo numero di 
masstri, fuori dell’ Ucione, reproba per- 

chè non professionala ». 
Più opportunamente egli l’avrebbe chia- 

mata reproba perchè massonica .e socia-. 
lista. Ls organizzazioni di classe — per 
quanto si protestino neutrali in materia 
politica e religiosa — sono nel fatto con- 
siderate come terreno di conquista dai. 

liberi pensatori e dai partiti estremi. Ba- 
sterebbero a dimostrarlo. le conferenze 
promosse in occasione del Cengrezso dai. 
partiti socialista e repubblicano, le mani- 

| festazioni relativa ai luttuosi avvenimenti 
di Grammichele, e la correlazione con 
la quale l’on. Cabrini ha posto nell’Avanti 
lo svolgimento  dell’organizzazione magi- 

strale con quello delle forze socialiste. 
Anche quest'anno nen sone mancati 

contro le scuole private i soliti e valgari 
attacchi, i quali dimostrare una volta di 
più come i nostri liberali da operetta te- 
mano la gara della pubblica concerranza. 
perfino nel campo teorico delle idee, e 
nei metodi sperimentali dell’ insagna- 
mento. 

ll Congresso di Cagliari ha segnato sa 
nuovo passo infausto verso quella ten- 

denza statulatra, che verrebbe soffocare. 
nel monopolio di un faudalismo accen- 
tratore il libero espandersi di ogni pri- 
vata iniziativa. 1 

Il ministro della P.I. ha lasciato in- 

travedere il preposito di avocare allo Stato 
— come prima sarà possibile — le scuole 
elementari, e forse anco gli asili infan- 

tili. E — cosa che depone poco in favore 
della. logica dei congressisti — siffatta 
proposta ha riscosso anche gli applausi 

di coloro che, il giorno appresso, erano 

concordi nsl condannare la minuziosità 
dei programmi e la rigidezza pedantssca 
delle norme sugli esami, cha il maestro 
riducono ad un registro automatico di 

scritturazione a partita doppia. 
Ma il punto pel quale il recente Cen- 

gresso ha assunto un carattere più spic- 
cato ed una fisionomia più netta rispetto 
a quelli che lo hanno preceduto, è l’a- 
riertamento incontrastato ed inevitabile. 
della U. M. verso il socialismo. 

L'ampio resoconto che diamo nelle no- 
stre colonne dei dibattiti svoltisi a Ca- 
gliari, ci dispensa. da lunghe dimostra- 
zioni. 

Ci basterà qui rilevare come il maestro 
Di Robbio, svolgendo il tema relativo ai 
collegi di Anagni e di Azsisi, sia giùnto 
al paradosso di evecare }’ incapacità della 
famiglia a educare i figli, inferendone la 
prevalenza delle funzioni della società su 
quelle della famiglia nell’opera educatrice. 

Tl Cabrini esalta nell’Avanti. siffatte 

aberrazioni, e rilevando il successo della 
campagna Mariani, si compiace delle 
« esplosione di spirito laico chs riempie 
di gioia il mostro cuore: di sacialisti ». 

Da ciò risulta con evidenza meridiana 
che il socialismo insidia i maestri, atti- 
randoli nelle sua spire colla doppia tat- 
tica della statolatria e della laicizzazione. 

« La chiusura del: Congresso — con- 
chiude con la medesima ‘compiacenza il 
Gabrini — è venuta accentuando la ted- 
denza politica, che sempre abbiamo cal-. 
deggiato nel movimento magistrale ». 

La lista, « redatta da una commissione 
eletta dai socialisti » per le cariche s0- 
ciali passò trionfalmente: ebbs contro 
soltanto una decina di voti. 

Il Marsilli alla vice-presidenza, il Brilli, 

Giovedì 28 Settembre 1903 © 
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il Di Giusto e il Pantaleo nel consiglio 
si adopereranno per certo a mantenere 

l Unione nella rotta segnalata dal valido 

braccio di Luigi GCredaro e «dei socia- 

listi che lealmente e fortemente lo s0- 
stennero ». 

Dopo ciò non è più possibile l'equivoco: 
l’ Unione Magistralé -— o meglio i pochi 
maneggioni che si arrogano la rappre- 
sentanza ufficiale dei maestri italiani — 
è passata al socialismo. 

Suo scope è combattere la religione, 
rendere atea la scuola, proibire ogni for- 

ma d’insegnamento privato e cantraliz- 
zare nello Stato ogni funzione educatrice 
ad esclusione. della stessa famiglia, se- 

condo gl’ ideali di Marx e di Babel. 
Ed ora assuma ciascuna la posizione 

che gli spetta. 
Gli avversari hanno gettato la masche- 

ra; pensino adesso gli insagnanti Catto- 
lici, e quanti hanno a cuore la tutela di 
un patrimonio intangibile d’idealità e di 

tradizioni, a stringersi compatti in un 
fascio, per contendere a palmo a palmo 
alla furia distruttrica degli iconoclasti 
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quel terreno, che l’insania di una pra- 
paganda sovversiva e la complicità di un 

governo insipiente, sono andate scroc- 
cando alla dabbenaggina del paess che 
non istrepita, ma paga a sente e crede. 

sterrata 

UN CICLONE A MANILLA. 
  

New York, 27. — L’Evening Sun ha da 
Marilla: Un ciclone distrusse i quartieri 
indigeni ucsidendo cinque persone e fe- 
rendone 200; scoperchiò un centinaio di 
case, intarrupps la circolazione e tolse 
la luce. Ottomila parsone sono senza ri- 

covaro. 
  

il giro del ministro 

nei luoghi devastati dal terremoto. 

Cosenza, 27. — Il ministro Finocchiaro, 
il generale Lamberti e il colunnello del 

genio sono partiti alle ore 8 in autemo- 
bile per vistare Crat!, Ssigliano, Regliano, 
Ajsllo, S. Pietro ed Aantsa, da dove ii 
ministro proseguirà stanotte in ferrovia 
per Palmi. 

  

  

"DALLA PROVINCIA 
San Daniele 

27 settembre. 

Varie. 
Si leggeva sui muri un avviso: Dom. 

(24 corr.) uscirà Contro un libello in ri- 
sposta alle calunnioss insinuazioni del- 
l’Asino contro l’on. Luzzatto. 

Non so quello che dica il libello, nè 
il contro libello: solo questo si può sa- 
pere ed è abbastanza che l’Asino è ca- 
pace di tirar calci, anche contro gli 
amici... dell’Asino. 

— Oggi ebba luogo in Duomo la so- 
lenne funzione funebre anniversaria della 
conosciuta Congreg. dell’Addolorata, la 
più grande che vi sia in Diocesi. Gantò 
la messa fl Priore mons. dott. V. Liva. 
La musica eseguita nella messa è del 
Cordans, nome che dopo molte indecorcso 
oblio ora ritorna alla vera gloria, ora che 
la musica sacra dal bando per la ne- 
quizia della... moda subito, riprende il 
suo posto sulle orchestre, ove prega e 
pregando innalza i cuori su in alto dietro 
le tenui evanenti spire d’incenso. — 

Dopu la messa e le esequie si tenne la 
seduta annuale generale presenti un bel 
numero di sacerdoti confratelli venuti da 
lentano. Fu eletto a Priore il Rev. Don 
Giovanni Kren Parroco Decano di Monfal- 
cone. Il cessante Priore mene, Liva lesse 
ur ascoltatissimo discorso, vero, sincero, 
pratico, palpitante appello, al cuore dei 
preposti al ministero sacerdotale perchè 
questi pensino alla istituzione di patro- 
nato nell’interesse della gioventù. E’ de- 
iderabilissimo, giusto che tali. parole in 

appendice o altrimenti sul giornale ven- 
gano a giovare ad illuminare tutti anche 
i non presenti alla confsrenza. 

— Oggi uno scroscione direbbe uno di 
Pisa, sul mezzogiorno e ia continuazione 
della pioggia rovinò il mercato. 

— Domenica prossima pro Calabria sarà 
sul Giardino 1° spettacolo d’ura ascen- 
sione in pallone alle 3 pom. o meglio, 
se vi ha ancora giudizio, dopo la proces- 
sione del Rosario. ; 

— F° al termine la raccolta delle offarte 
per i poveri danneggiati del terremoto e 
pare che si sia formata una balla somma. 

Martedì nel Duomo fu celebrata una 
funebre ufficiatura in suffragio delle in- 
felici vittime così tragicamente sepolte 
vive. 

— Ritornano a masse gli emigrati dal- 
l’estero: come è sempre trista e lacrimoso 
assistere al loro esodo a primavera, così 

APPENDICE 

L'angelo del Focolare. 
Si scambiarono una siretta di mano e 

si lasciarono pensando: Sarebbe vero ? è 
Gusque venuta l'ora di Elena? 

Questa intanto si lagnava de’ suoi bam- 
bini, i cui capricci aggravavano il male, 
perchè più avvezzi ad essere obbediti che 
ad obbedire, rifiutavano di stare coperti 
nei loro letti a s'ostinavano a nen pren- 
dere le medicine o le prendevano per 
folza dopo essersi esauriti in proteste, 
pianti e grida. 

. La povera s'gnora di Baysnel era deso- 
lata di non poter persuadere quei pove- 

| rini, desolata della disperazione di Elena 
colpita e nel marito e nei figli. 

Come l'aveva detto Regina, il dolore 
era al colmo in quella casa quando Gio- 
vanna vi entrò. La sua apparizione calpì 
di meraviglia la sigugra di Monard che 
credeva di sognare; ma produsse sulla ai- 

45 
  

gnora di Bsyanel l’effetto d’un raggio lu-. 
minoso che rompe una profonda cscurità. 

— Ah, Giovanna! ssclamò. 
— Giovanna? ripetè la signora di Mo- 

nard. 
— Sì disse la fanciulla facendosi a- 

‘vanti e salutando le due signore col suo 
incantevole sorriso, noi abbiamo saputo 
che i bambini son malati e fo sono ve- 
nuts a domandar notizie... e, se vel lo 
volete, sd aiutarvi nell’assisterii. 

Casì dicendo, Giovanna stendeva la 
mano ad Elena, che guardava la muova 

con tanta confidenza e simpatia, e 

  

è dolce vedarli ora ritornare e con Della 
ciera a contenti di una buona stagione. 
Alcune sere fa sulla strada da Gemona 
a S. Daniele erano di seguito ben vwenti- 
nove carrette portanti i reduci a S. Daniela, 

— Al Ponte sul Tagliamento continua 
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l'affluenza dei forestieri che arrivano per 
euriosare il ponte in costruzione e rimau- 
gono deliziati della stupenda poesia del 
panorama. L'altro giorno dalla. parte di 
Spilimbergo vennero da Milano cinque 
automobili recanti una compagnia di si- 
gnori amici dell’impresario sig. D’O iorico. 

— Giunge notizia cha una donna di 
Cornino (Forgaria) recatasi in Siberia 
presso il marito, che colà si trovava al 
lavoro, mossasi per un bosco per recarsi 
al paese per delle spese, non si vide più 
ritornare. Fatta ricerca di lei fu rinve- 
nuta assassinata, morta nel bosco. Non 
si ha traccia dei briganti. 

— Non posso dirlo con certezza perchè 
non ho potute interpellare persone ben 
al corrente della cosa: tuttavia vi è da 
sperare. ehe l'illuminazione per le vie 
principali vengs fornita in avvenire da 
lampade ad arco voltaico. L’esperimento 

fatto consiglia assai, chs ciò si effsttui. 

— Verdeggiano sulle entrate della 
osterie le fraschs del vin novo importato 
— corone e taarchi egualmente impor- 
tati lo metteranno a spina. Qui la ven- 
demmia va assai scarsa. delta. 

Rive d’Arcano, 
26 settembre. 

Quarant'anni dopo. 

Oggi invitati da quel buon Parroco 
che è D. Pietro Zanitti, si univano nel- 
l’ameno paesello di Rive d’Arcano Î suoi 
condiscepoli per celebrare il quarantesi- 
mo dell’ordinazione sacerdotale. 

Arrivati a Rivotta coi treno delle 9.30, 
rimassro sorpresi nal vedere numerasi 
calessi a prenderli per condurli in paese, 
ma poi nuove sorprese erano loro pre- 
parate. Tutto il paese adorno di archi 
con iscrizioni, tutti quei buoni popolani 
vestiti a festa ad aspettare e salutars ri- 
verenti e festanti quei venerandi sacar- 
doti. Arrivati in cavonica furono rice- 
vuti dal parroco dall’ottims cuore giu- 
bilante è commosso, dal suo buon cap- 
pellano, dagli indivisibili amici l’eccel- 
lenta Don Giorgio de Campo parroco di 
Madrisio e dal suo cappellano. 

Qui nusve sorprese. Vennero in cono- 
nica i confratalli del S.S. Sacramento 

venuta con una viva serpresa; tuttavia 
non respinse quella mana che le si offriva 

mor 
morò qualche parola di ringraziamento. 
— Gara Giovanna, disae la signora di 

B:y3snel con tenerezza, voi siete una vera 
suora di carità. Guardate, train una volta; 
non è forse terribile? i: 

— Speriamo che, come Gatianne, essi 
non abbiano che a sapportare qualche 
giorno di letto, E voi, Elena, mi permet- 
terete di sostituirvi presso di essi questa 
notte? so 
— Questa notte ? ma è possibile. Io so 

che avste vegliato molte)notti per Gatien- 
ne e Giulia....! 

— E per questo appunto il vegliare 
non è più pencso per me, ci sono avvezza 
Dsl resto, dacchè Giulia è convalescente 
noi non restiamo più di notte presso di lei. 

E tutto questo era detto semplicemante 
sorridendo, mentre la fanciulla si levava 
ilcapello e il mantello deponendoali sulla 
sedia sulla quale sedette. La. signora di 
Bsy:nel li appesa in un angelo della 
stanza. i 
La signora di Monard era confusa: ca- 

piva Giovanna e. nello stesso tampo cre- 
deva ancora di segnare. Come! quella 
Giovanna, per la quale non aveva mai 
‘avuto una parola amabile. se. pure non 
l'aveva profondamente cffesa, veniva col 
sorriso sulie labbra, la. gioia sul volto, 
ad offrirsi per curare ed sssistera i suoi 
bambini. Era incredibile! Sanza dubbio 
lo sembrava a chi nen conosceva la s0a- 
vità di un’ anima veramente cristiana, la 
cui più grande gioia consiste nel rendere 

coi stendardi, gonfaloni e la banda di ‘ 
Madrisio per accompagnare alla Chiesa : 
i sacerdoti. Il Tempio fornito a fasta co- 
me nellle maggiori solannità, era pieno 
zeppo di fedeli. Si cantarono gli offizi 
da morto per i confratelli defunti, poi 
la Messa solenne cantata da quei buoni 
popolani che, non contenti di prestare 
l’opera per onorare il loro amato parroco 
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e isuoi discepoli, fecero anche una coletta. ; 
Al Vangelo Mons. Missittini tenne ben 

fine a nome suo, e di tutti i suoi con- 
fratelli, ringraziò il Parroco e i buoni 
parrocchiani delle dimostrazioni di affetto. . 
Lodò la loro fade la loro pietà, li animò 
a mantenersi fedeli alla santa Religione, 
affazionati ai sacerdoti di Cristo. Finita 
la funzione ritornarono in canonica ac- 
compagnati dalla distinta banda, la quale 
fino verso sera allietò i sacerdoti e fedeli 
coi suoni è canti di cori ben addatti. 
Questo sarà un giorno’ indimanticabile 
tanto psi saceidoti intervenuti, che non 
finivano di elogiare il buon popolo di 
Rive d’Arcano, quanto peri parrocchiani 
che si videro onorati da quei venerandi 
ministri del Signore, BN. G, 

Andreis 
3 27 seliembre. 

Filantropia, carità e vontisettembrinismo, 

Anche in Andreis, dietro iniziativa del 
sindaco, si è costituito un comitato pro 
Calabria, chs fece il giro per il paese 
raccogliendo cffarte: tutti diedero volen- 
tieri ciò che potevano. — — 

— I 19 corr. fu cslebrata una uffi 
ciatura per le vittime del terremoto. 

— Ciò cha più spicca in Andreis è il 
ventisettembrinismo di alcuni, ma non 

il vero patriottismo. Ns! giorno anniver- 
sario della «data memoranda », in maa-. 
canza di trombe... d’ottene, fu suonata 
la sveglia con le campane. Non si può 
dire però «che la festa non sia riuscita a 
puntino. Anzi! fu più solenne degli anni 
scorsi, perchè si chiuse con un funerale 
quasi civile. Alle 5 pom. del 19 moriva | 
improvvisamente per emorragia palma. | 
nare una vedova, povera, lasciando nal 
lutto e nella miseria una ragazzina di 
circa otto anni. L’ Economo Sp. Dan A. 
Puppin, alla mattina del 20 si assentò 
da Andreis, promettendo di trovarsi in 
paese per le 6 pom. ad accompagnare il 
cadavere al cimitero. Ma... il tempo e la 

Provesano 
27 settembre. 

Messa d' oro. 

Voi non conoscete la nostra Chiesa. 
Bane, vi dico che il sus coro è state di- 
into nel 500 (circa) da Giovanni di Tol- 

mezzo e che in esso vi sono delle figure 
splendide, 
mezzo primeggia un bellissimo Crocifisso 

l’idea, con una descrizione imperfstta 
d’ una bellezza artistica. 

In detta Chiesa domenica si celebra- 
rono le nozze d’oro del Rev.mo D. Di 
niele Sabbadini. Iatervennero molti sa- 

cerdoti, tra i quali notai il Rev.mo Mons. 
Fabbrici, il Foranso, il curato di Cosa e 
molti altri. Mons. Gesca lesse un discorso 
d’occasione con insuperabile maestria e 

con cuore commasso, 
Leese in ultimo un telegramma di 
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RRIAZEZIOS E CRESTE: 

Prato Carnico 
26 settembre. 

Furti. 

Otto giorni fa la moglie del sig. Casali 
Antonio, negoziante di Pieria, constatò 
nell’aprire il negozio la scomparsa di 

: L. 80. Ii ladra doveva essere entrato at- 
degne d’ ammirazione. Nal' 

: e poi... ma nulla più aggiungo perchè i. 
._ . dilettanti d’arte è meglio, vengono qui ad © 

indovinato e commovente discorso, ed in : ; i : i 
uRÒ Dve i i osservare da soli... ch’io potrei rovinare 

Merry del Val, portante al festeggiato . 
D. Daniele la bsnedizione Pontificia. — : 

ndi si chiuse la balla funzione col canto ‘ pa 
Iadi # > deo Anto nella sala consigliare del nostro Comune 
del Tedeum. In giornata giunsero al Rev. 
D. Danisle circa 40 telegrammi, tra i 
quali uno di Mone, Vescovo, e parecchi 
dsi nipoti lontani ed amici. Poi vi fu un 
pranzo di famiglia, al quale intervennero 
i sacerdoti suaominati, il sig. conte Gi- 
coni, il sindaco sig. Zatti con la sua si- 
gnora, tutti i parenti (vicini) dal festeg- 
giato, e molti altri amici. 

uno spiritoso acrostico del Rav. Petracco. 
Insomma fu una bsllissima festa. 

Mancò la musica, perchè a questa volle 

invece quel denaro ai poveri danneggiati 
dal terremoto. 

Prevesane non dimsnticherà una così 5 > PARI I  Ragegna e S. Daniele, si presterebba una 
| stazione a mezzodì di Pinzano; bella festa. 

Sesto al Reghena 
27 settembre. 

Nuovo sindaco. 

Contrariamente a quante vi scrissi ul. 
tima volta, il R. Gommis:ario sembra 
ancora lontano da Sesto almeno per ora. 
In terza seduta. venne eletto sindaco il 
dott. cav. Enrica Saudrini il quale in se- 
guito all’aff:ttuosa dimostrazione cha i 

: suoi compaesani gli fecero lunedì 25 corr. 

morte rompono i disegni. Una piaggia. 
torrenziale impedì al Puppin di mante- 
nera la promessa, e invece di essere per 
le 6, giuuse in canonica solo alle 63,4. 
Bagnato e sudato, appena entrate in paese, 
si ebbe la balla nuova che il cadavere 
era già stato sappsilito senza l'assistenza 
del prete! Chi fu a voler seppellito il 
cadavare? Forsa i pochi parenti per sbri- 
garsi dell’impiccio, temendo di dover 
far veglia per un’altra notte? Forse vi 
fu chi soffiò sotto? DI certo si sa, che 
subito dopo le 6, col tempo piovasa, fu 
levata la. saslma e preceduta dalla croce, 
circondata da 4 tercie, col canto del Mi- 
serere, fu portata al camposanto. La ganie 
voleva entrar in chiesa con la bara, ma 
il segretario comunale, ordinò chs si an- 
dasse diritti al cimitero. Si avrebbs po- 
tuto rinchiuder la bara nella cella mor- 
tuaria ; no, si seppelliscel + 

Poco dopo che il Puppin arrivò in ca- 
nonica, fu allietato dalla muzica delle 
campane, che non erano stanche sebbene 
avessoro suonato quasi tutto il giorno; 
l’ultimo scampanottìo fu dato alle 81}2, 
coma finale della. festa. 

Vivi ringraziamenti al sig. Segretario 
per il servizio prestato: voti sinceri che 
computo jl suo tiracinio in Andreis, sia 
provvedute d’un segretariato nell’ Eterna 
città, nella grande Roma, dove ssnza 

| dubbio saprà fara il suo dovere, dopo lo 
zale dimostrato in Andreis il 20 set- 
tembre! 

bene per male. Elena non sapeva deci- 
dersi ad accettare | ffarta, espressa tanto 
gentilmente, di Giovanna: la signora di 
Baysuel lo fece in suo nome, e Giovanna 
chs aveva disimpegnato così bene l'uffi- 
cio di infermiera, lo riprese al letto dei 
piccoli di Menard.. —. i 

Come Bianca l'aveva pramesso, venne 
ad aiutare la cugina, e durante otto giorni 
Eiena potè vederle, premuress e infatica- 

bili, al fianco dei suoì bambini. Sulle 
prime questi avevano tentato di ribellarsi 
auche a Giovanna; ma Giovanna s'im- 
pose loro cel suo ‘covtegno dolcement- 
risoluto; e poi seppe conquistarii intera! 
mente cercando la via det loro cuori. 

Quando essi tentavano di resistere alla 
madre 0 alla signora di Baysuel alla quale 
non erano stati avvezzi ad obbedire, ba- 
stava una parola c un segno di Giovanna 
per richiamarli all’ordine, e perchè la 
fanciulla non facesse gli « occhi neri » 
acconsentivano a tutto quante si doman- 
dava loro. i 

La loro malattia fu molto seria ed E- 
lana ara in continue angosce. I suoi ti- 
moti riguardo al generale s'erano a poco 
a poco dissivati grazie a una lettera di 
Maurizio, che aveva dato buone notizie di 
lui; la sua ferita era stata grave, ma or- 
mai era sulla via di guarigione. 

Lo stato dei bambini, invece. continuava 
ad aggravarsi. Qual dolove! quante ango- 
scel Come Elena pareva cambiata! In 
pochi giorni ella sra invecchiata di dieci 
enni, e sarebbe quasi stato impossibile 
riconoscere in quella doona pallida e tri- 
ste, dal vestire semplice, austero, l’Elena 

accettò la nomina. 
Abbiamo dunqua il nuove sindaco. Era 

dovrebbe essere finito il tempo delle cia- 
tribe personali e tutti vincitori 

> Fanna, Gavazzo, Sequals, Meduna, Tra- 
monti di. Sopra, Tramonti di Sotto, Tra- 

; ; i ; È | vesto a Gastelouevo, ai quali interessi 
rinunciare il Rav. D. Daniele, dsstinando — . q 

traverso un foro aperto nella retro cucina 
in alto, giacchè a terra si rinvennero dei 
calcinacci caduti. Non si pensò a chiu- 
dere tale foro, ritenendo cha il ladro non 
tentassa altro colpo. Quanto alla sua-per- 
sona mistero assoluto. 

Nella natte dal 25 al 26.il ladro tornò” 
alla prova, entrò. nella retro-cucina, di 
là passò nell’ esercizio e rubò L. 25, si- 
gari e sigarette, poscia aprì una finestra.. 
e per quella si allontanò. 

Quale sospetto autore di questi furti si 
ritiene sia quel D’Agaro arrestato ieri a 
Tolmezze. 

Forgaria 
26 settembre. 

Per la ferrovia Spilimaborgo-Gemona. 
Il giorno 24 settambra si raducarono 

i sindaci di Forgaria, Pinzano, Vito d’Asio 
e Trasaghis, per prendere preliminari in- 
telligenze riferibili ad istanza da presan- 
tarsi al Governo del Re tendente ad ot- 
tenere cha il proseguimento della linea 
Casarsa-Spilimbsrgo venga fatto lungo la 
sponda destrz del Tagliamento, conci- 
liando l’ intsresse militare con quelli di 

SURI .. | indole economica lecale di questa 
Non mancarono bellissimi ‘brindisi a‘ È IRE ERA i Pos i | montana e pedemontana. E precissamen 

scelte poesis d’occasione. Piacqua anche Li P te; per l’interessa dei Comuni di Maniago, 

risponderebba bane una stazione presso 
: Valeriano. 

par l'interesse dei comuni di Pinzano, 

per l’interasse dei comuni di Clauzetto, 
. Vito d’Asio e Forgaria, sarebbe opportuna 

e vinti: 

dovrebbero mettersi seriamente a lavo-. 
rare per il bene. comune dimenticando. 
il passato. Carità di patria le esigerebbe. rig great 

‘ wrebbe affratellare nall’ intandimento co- Maniago 
27 settembre. 

Una rissa. 

Ieri certo Dal Zotto Giovanni mugnaio 
d’anni 50 circa entrò nella bottega di 
Biasoni Gine, e con modi inasalenti pre- 
tendeva gli si dasse del latte che nen 
avevano. Ne nacque percò un diverbio 
fuori della boitega, nella strada, tra il 
D:l Zotto ed il suocero del Dottegaio, 
certo Dal Tin Giuseppe detto Zurin di 
anni 75. Quest'ultimo lasciatositraspor- 
tare dall'ira cavò di tasca una grossa 
renca e con questa ierl gravements.a 
una guarcia il Dal Zotto producendogli 
un taglio profondo e lungo quasi un de- 
cimetro. 

Fu medicato con dodici punti di sutura 
e dichiarsto guaribile oltre i dieci giorni. 

Ii D31 Tin vanva arrestato 6 tradotto 
in questa carceri mandamentali. 

Cadde da un albero e si spaoea ii oranio. 

una stazione Îra, Casiacco e Flagogna e 
per i paesi di Bordano Trasaghis e Ca- 
vazzo, ùna stazione a Trasaghis. 

Dopo un vivo scambio di ides si decise 
la compilazione di un particolareggiato 
memoriale, che ponga in evidenza l’op- 
porttunità del tracciato, a tale scopo si. 
dette incarico al sindaco di Pinzano ed 
al geometra Rossi della compilaziene.. 

Dopo di cha la asduta venne tolta, 

S.. Vito al Tagliamento 
28 settembre. 

Passoggiata di beneficenza $i! 

Chi. penserebbs mai.che anche la ca- 
cha tutti do- 

mune della beneficenza sia nel nostro 
passe pretesto e campo ai liberali per 
dar sfogo al Icro livore anticlaricale ea 
delle personali, volgari vendetta. 

Chiunque domenica scorsa si fossa 
| trovato anche pet tempissimo in questo 

, nenti il comitato stampati in calce ai 
: manifesti 
! nomid’intenzioni assai incerta ed» equi! 

I! fanciullo Del Tin Luigi di Giovanni. 
d'anni 61,2, iersera cadds da un albero 
non tanto alto. Ma nella caduta battè la" 
testa in una grossa pietra s si fratturò il 
cranio, fu trasportato d’ urgenza all’ospe-. 
dale di Perdenone in grave stato. 

d'un tempo, l'elegante parigina che non 
sognava che mode, vestiti, piacori, Come 
tutto era stato dimenticato! Come tutto 

i i 

| 

«di baci la 

le sembrava vuoto davanti al pericolo di. 
perdere quelle care esistenze per conser- 
var le quali ella avrebbe in ques! momento 
fatto la promessa sinciera di non adornarei 
più con lusso e civetteria è di non com- 
parire più ad alcuna festa. 

capoluogo, si sarebbs seff.rmato incurio- 
sito davanti alle tabelie d’ affissione ve- 
dendola tutte interamente ricoperte di 
manifesti ‘rossi e ‘verdi, annuncianti con 
le frasi più toccanti, con gli accenti igpi- 
rati alla più alta pietà, per domenica 
1 ottobre una pubblica’ passeggiata di 
beneficenza a favore dei colpiti dall’ im- 
mane sventura del'terremato. 

L'iniziativa avrebba meritato senza dub-- 
bio da per sè stessa l'elogio s l’incorag-: 
giamento dei sanvitasi sa. fra i compo- 

nen-si avessero scorti alcuni 

vechs. 
Difatti non. tardò a spargersi. la..voee 

che scopa della passeggiaia. ngn era già: 
la beneficenza, che anzi questa. passava 
in seconda linea, ma la ragione -princi- 
pale si era quella di fare un dispetto al 
  

non osando baciare sua figlia, ne copriva 
mano che molle di freddo 

sudare, pendeva fuori del letto. 
E'ena, le disse Giovanna, toccandola 

dolcemente; Barta sia molto male difatti, 
‘ ma il medico non dispera di‘salvaria se 

Una sera il medicu constatò un miglio. 
ramento sensibile in Giorgio ed Andrea; 
ma sccsse tristemente la testa davanti. 
alla piccola Barta, ed allontanandosi disss . 
a Bianca e Giovanna che l’accompagna- 
vano. , 

— Non abbandonets la madre... Se la 
sua piccina passerà la notte, potremo 
forse salvarla; ma io temo. che nen la. a 

‘ad. alzarsi. Se tu la preghi, Maria salverà passi. 
Le due cugine si scambiano uno sgu- 

ardo triste, salutarono il dottore e rien- 
trarono nella camera dei ‘bambini. 

La signora B:ysnel era andata a \xipo- 
sarsi un poco; ma'Eiena aveva energica- 
mente rifiutato di abbandonare. sua figlia 
e sa ne stava là davanti ‘al suo Iettuccio, 
colle mani stese sulla ginocchia, il cerpo 

rissce a passare la notte. Ebbene, bisogna 
che ngi otteniamo quasto dalla Vergine. 
— La Santa Vergine? Oh, ma non mi 

usautirà. Ho riso tante volte di coloro 
che Pinvocavane, ed hò negato la sua 
protezione | &' 

i La Madonna è la. migliore: delle 
‘madri e vi ha perdonato, sopratutto da 
quando. yoi scft.ite.. Andite, presto, con 
Bianca ‘alia chiesa dell’Immacolata; Î0 

I 

‘ pregherò qui. 

È 

piegate, prostrata, sch'acciata da un'im-: 
measo dolore cogli cechi fissi ostins- 
tamsrte su Bert:, che non la vedeva più, 
ascoltando il rantolo che sfuggiva zerdo, 
sinistro dalla gola della bimba ;.il rantelo 
forse dell’angonial i 

— Mia figlia è perduta! — disse aten- 
dendo convulsivsmente le mani verso 
Giovanva a Bianca ; il dottore ve lo dissi, 
non è vero? Ob, povera mia Barta |... che 
fare per salvarla? — E l’infelice madre, 

un lungo bacio sulla fronte 

Sì vieni, disse Bianca obbligandola 

tua. figlia, come mi salvò. Maurizio. 
Elena_si lasciò. mettere il capello .e..il 

mantello e, seguì Bianca. Ma, giunta 
presso la porta, si volse subitaments © 
sclamando : 
— OA! ss il mio ritorno io nonla ri- 

trovassi più | “E d’un salto ella‘ fu 
presso ia figlia. 138 i 
«— Elena, voi .la ritroverete; | disse, Gio- 

vanna, lo credo, ne.seno sicura. Maria 
nòn, aspetta forse che questo da .voi pe” 
salvarla. 

La povera madre non instistì più depose 
di sua figlia, 

l’avvelse in uno sguardo nel quale 9 
confondevano la.sua tenerezza 0 le S8U8 
angosce, poi prese il braccio di Bianca © 
uscì... E811 3 

(Continua) 
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Sindaco, lui pure messosi con altre due | dagli schiamazzi e dai luoghi gii Tramvia a Vapore Udine S. Daniele. 
persone in comitato pro Calabria e al SEE avvenire, Per E UNa La direzione della Tramvia a Vapore Re e e de asa ui 

clero ; e si aggiunse poi cha la passeg-| piazza di mercato abbia credito e con- si pregia portare a conescenza del pubblico ei E 

i giata avrebba avuto luego, preceduta | corso, bisogna che tutti vi possano acce- che col giorno 1 ottabre p. v. va în vigore: Esercizio raccomandato # 

> dalla banda, domenica al tempo dei Ve- | dere sicuri non solo di essere rispettati, l’orario invernale già pubblicato. D 

i speri e della balla prdceaniamm che. suole { ma ancora ne non dover aloe a cla- Ferito avvidentali. Federico Rizzi 3 

: osario. ci È a bastato per PES * medica dell’ospitale : Giovanni Co lugnatti con vendita Vini Nostrani - 
i da essi tutta la simpatia delle persone Dania un gran numero i quelli d'anni 23 operaio, per farita da punta al- a ) DEL VEE a 

” di buon senso e di fare la cosa oggetto | che vi avean preso parte, si chiamarono avambraccio sinistro e Lodolo Gaglie!-- e cucina alla casalinga GIUS. CARUSO 
di moltissimi commenti, pentiti! mo d’anni 18 libraio, par fsrita lacera al . Angolo Piezza Patriarcato, Numero 8. Prof. SL deva, 

È Sarebba lecito di domandare la ragione {  Duola e duole assai di non potera ve- pollice destro con distacco parziale del- «a ea 4 su =, =" EE ; IVO: 

+ di tutto questo livore anticlericale se già i lentieri e di buon grado metter piede a l’ unghia. nuto « pronte gua- {{sb* de ina - 

ò non sapessimo che si intende con questo :S. Daniele, a un luogo che colle sue (camera di Commercio di Udine. . È A, è PILATO, SE, 

ì) di rivendicare la pretesa che il clero si | incantevoli bellezze affascina e dolcomente Re eri fimo « nella cachessia palustre.» 
i CA i: = Lui sai Corso medio dei cambi del giorno 27 cai LE on 

sia intromessso onde impedire l’intervento f invita a visitarlo ! 3 ; ; Settembre 4905. D tt, n % CURA si 

5 della banda cittadina a ua funsrale pu-{ —Finisco facendo una domanda agli an- R 0 1USeppe n 9 
La: tamente civile svoltosi la sattimana scorsa ticlericali. di S. Daniele: Sareste capaci "AGE 3900 (getto) 5 to 3 ; mp igur ini. della È 

; dopo mille difficoltà e mille peripezie. voi cha vi mostrate così coraggiosi nel- suna ‘996 perse Treia NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI È 

Ù Il fatto cha ciuque suonatori o non | l’oltraggiare la Fade di Cristo, di andare Azioni. DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- | È 
3 quattro, come asserisce il relatore del ja dire insolenze contro il sozza Maometto Banca d’Italia 5 1321 50 petenza — dolori di stomaco — stiti- 

Friuli, si sono astenuti dal parteciparvi, {0 a vilipendere il culto degli idoli in Ferrovie Meridionali 765.— chezza ecc.) 

ha dipeso dalla loro volontà e non dal- | un paese di turchi o di idolatri? » Mediterranee » 47250 e 

l'altrui insinuazione. Erano d’altronde pi Pal oso aceeppITo queste Ri Società Veneta ariagilaa » 127— Consultazioni tutti i i giorni. dalle 11 
ben persuasi che maggior onore ne sa- | sicerazioni ; *a atto cha porto intenso alla È gozioni, È alio 14 pes Via Paolo Sar i n. yi e e n 

0 rebbe ad essi derivato dall’accompagnare | deliziosa terra di S. Daniele e la stima Ferrov. Udine-Pontebba L. 904— _ UDINE E inserzioni in IV paz. 
9 in processione le sacre effigie, che recansi jin cui tengo la gran maggioranza di * MESIA 40 x 0003 n le fi a een 4° al cagesit o loro Sie pai nere fotelle popolazioni e ii 4 BS a prezzi modicissimi. 
n sacre effigie non sono status di terra Credito com. prov. 33,40.0 = 50450 dee —* 7 LS: spiciali Lai 

> cotta, o attrezzi rurali. L’articolista ha non una, ma cento Cartelle, 
- Si disilluda poi ‘corrispondente . del | ragioni. E noi possiamo aggiungere che Fondiaria Banca Italia 40j0 L. 502.75 
a Friuli della civile imponenza del suo fu- | parecchi sacerdoti del Mandamento — » Cassa risp, Milano 40,0 » 509.25 
a ‘nerale. Lo avrà ben potuto constatare da f usi a ricorrere a s. Daniele per le prov- » » » » 500 » 519— I 
- se stesso che il. fatto avrebbevdestato ili viste — ora. non vi.vanno più. Vengono » Ist. Ital, Roma 400. » 50950 I 
i riso delle persone assennate, che si cre-] 9 Man ida n perle at 3 Lie i dii Die » Adi i 010 » 524.50 | 

i snictali inferiori; seppure. non_ avesse | 0 ssi sconsigliati. anticlericali, abbia a | Francia oro) — “L. 9989 PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI id 
lE mosso a pietà per la degradazione @ GU! |. urebberto promù "pacs, o oa agila: NATA "A s è ssa STA i 

- i idotti i criteridalle vedute Cra ]a -\Maroai, % . imedio pronto e sicuro contre È 
È VORO SERE "a RE pone | sero Selo. Rn Austria (corone) » 104.72 = 7 | 
Z - È E (rubl » 7 RI hi : i 
i Da nostro conte non seittamo a dichia- chiassate piazzaiuole che da varo disono- He Sei) do) u 265.71 Cc 3 | ( O Z É O i 

D rare cha il corteo era del tutto degno ps SRL le fa e chi le lascia fare. Il Nuova York (dollari) EE ù i (ORE 

d’un mammifero qualunque anche. più f decoro è l’ interesse del passe lo esigono: muarchia (lire turche: 7 = 5 1 3 E 
o piliiolle soliiiRLe dei pini Fetichto SI nOMANSI Tia di cda Pprobagandas "Cna: fire turche 22.7 Si; vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
2 So 35 0 una lottà ca base:di ‘tontumelie e di ; SERAFINI. — Tarcento (Udine). CHOIR 
} ff (atto pe «dodo pe aggressioni diurne o notturne — ripugna. : Corriere commerciale 1 

la passeggiata di domenica? ore 6 pom. Egr Ò n . > n S | ecc 
Sd quasto LEN SE pinne Majano . | MERCATO ODIERNO. Tarde SO Si) in tutte le -sn( — Un fl. DES) “nel Regno 
> M$ Pupi È d Î i verso rimessa di — 6 cura completa 

3 tato è venuta nella decisione di dar luogo 27 settembre. Cioni SE Lia i ° ee 
- alla passeggiata domenica mattina alle 8. | Chi l'avasso: trovato. i Sessa A si 1350 2 13.60 

; i RISI da capi pus qualcheduno È. TI settescritto di ritorno dall'estero sul Granoturco vecchio » 1675 a I715 
AIR LTO LANE ADI treno. che. arriva alle 4 a Gamona, ha. “> nuovo «al? Toga 1495 fe 

3 Torre di Pordenone | Di una giubba uso capotto nuova. : Frutta. PINO IIS! BERO 
nf »Prega.il personale dal treno e chi l'avesse © par; 18 85 — Pomi 15:— Uva 28,50 si rie 
;* Pro Calabria 27 seltembre. in possesso affinchè con una cartolina si: _.Susine 30 — Fichi 12, 20. miete Fitb: 1ca ) Sto o 6 o Pas Sssamanteri 

DE , iacciano. indicargli deve pesa. Sarà. 
La sottoscrizione per gli sventurati Ca- PARE G O. 3 AT TA (5 k A > O E i N 

labresi diede canfiaiitati. contpensato ogni disturba 1 GIUS EPPE PAS Ù ALÎS & È : 
>, q ” Clemente Riva D dà SÒ piedi va si :OBRN PRI 

Operai, operaie. e impiegati del  Coto- Msjs00. successore LORENZO RUBELLI 

nificio TL 130 VITTORIO (Veneto) VENAHZIA 
Oprialzp| emme traplegati della T1 Telefono. del GROGIATO ui 

Tintoria » 112} i porta il nomero 208 Stabilimento completo per la fabbri- -& STOFFE PER MOBI LI E DA CHIESA 
- Setificio Rosolen + 17.60 cen ro = Cazione: di qualunque tessuto per. È Ss Vane Bian D o L 
= Kiercenti .@ le poche famiglie Gronaca na Sacre vesti o addobbi di Chiesa. oprarizzi, ei Udi, Di cati, amaschi, ampassi eCC. 

È daferisoteri varoonzanno! o + e PASSAMANTERIE 
0 operai in fabbeica d n eri} ‘E Specialità in tessuti e broccati pre- cn i 
r Lon. 2 tem =mTt iii SAGLO i ziost in oro e argento fino e similoro. a n = 
I Totale L. 1496 60 Venentì 99 — &. " Michele arc. Confezione di Sacre Vesti e Para- cn Da caio enti Sacri ee. 

A questa somma si deve aggiungere Fiere a marcati della provincie mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- Pianette, Piviali, Tunicelie, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 
9 ancora l’efferta degli addetti alle fornaci È Chiusaforte, - Cordevado, Cividale, Go-! diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie «Sole, Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per co- 
0 e Co pae . ù rizia, Cormons. ' e Addobbi carri funebri i lonne e padiglioni. 
- na parola ‘di plauso ben meritato agli vt 10 ©. Cl Progetti e campioni a richiesta. cs ne enew ) ofgral. ©. aQptti. (eli, oblafbrt@0 siggo? Ai C e VENDITA, A PREZZI RIDOTTISSIMI 

; Eu i i ip a “Ra i Sua Eccellenza Reverendissima fionsi-. i di quanti pas Ono ‘avérne interesse. i TAI to n VEN EZIA ; pEFosIto o VENDITA ©. 
i a ina . | fon 3 } ppe a- | È È se istr rà | S 1 Sn e eni 2 ampo 10 AR slle 8 a issa 

a gegna e Ilario Fantuzzi e a tutto-.il Go- ; Cres: 23 ia ae od i Azzan Augusto, d gerente responsabile. -Pelefono N. 557 fn Melefono N. 557 d. 

Li  mitato. RIE | Je e 
3 ZE in Rosazzo alle ore 9, la Domenica del ' ji 

i Il RS al RTOTRRS, DS cn S. Rosario, primo ottobre. 

#-- è rise ia se i in Palmanova, il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
5a A SOZIO COL GOSon SI via Data ae 8 ine Merteshano; la-Domenica 15 otòbre, 
DI lecalità che Barzini del Corriere della sera ; alle ore 9 
Si i i nif î : Vi a " è È , ? giudica più bisognevoli. in Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 
AT } î 

vi All’ ultimo momento ci. telefonano da alle ore 9. 
9 Pordenone altra cifre indicanti la sémma i 644% 

Ta raccolta e distribuita come segue: Per le vittime del terremoto 
Operai e oneraie del Gotanificio, della di Calabria. È 

s aria L. 125745; assrcenti è popolo : ce 
ài L. 6735; totale L. 1329680. ndr di i ge us TE fe L. Ceo 0118 ! 
2 arrecchia di atgnerita » ‘ UDINE LL Via Daa Ang = UDINE 

} Valle dell’Arzino » > 0/8. Pietro di Car- PREC Vekuluep CM Po 
Hi @ SARE] Puribeolifa Gi Piano d’Arta ; 167 
P Un paese che immiserisce, TA Fossi di Sopra. ». 20 — La suaccennata. Ditta si tiene ad onore di render av- 

P H' cosa risapuia a lungo e a largo che; Operaie filanda Ellero 3 Mols > 39.— | É vert.ito. {0 Sila Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
0 a S. Daniele, da più anni, il piccolo cam- A. N. città ».12- i È S 3% i 

mercio, una volta sì fiorente, va conti-. Parcocchia di Rivignano » 78—! nere. d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

ta nuamente diminuendo e che gli abitanti” » di Osoppo * » 93305 prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
d, I - Popolazione di Trasaghis , » 17.06: a 11 
‘e di quella farra ne sono perc'ò assai do-. di Avasinis. 1290: È dei' prezzi ché intende di praticare. 
> lanti; ma, cosa incredibile! da un nucleo ; di Bale i 764 È ii ì va ; 
8. di Sandanielesi si opera in Dose da pare rhia di RA VERRA : d: A richiesta si spediscono campioni. 

ni sembrare facciano apposta per chiudere » di Teor » 30. Oli d’Oliva. per Fimrdlia Isti-'8 | 
i affatto ai forestieri | l'ingresso al: lero nce tuti, Cooperative € Alberghi. E- Bi 
1a passa. Difatti le scenate antislericali, che” Totale L. 2592.21 sportazione mondiale all’ingros- È | 
a È cone quento pia vanno ale Nomina. so ed al minuto. n pr 
| | tendo, ‘altro che chiamar gente dai | > Chiedere campioni e cataloghi ai € ; 
z dintorni, valgono invece a tenernela lon- Faituf, (a GaeariO aa pretura di Tol-{.g Siog. P. Sutti e Figli si 3. 

tana. ra popolazioni, che circondano-san Inezzo, è nominato vice-cancelliere del si -Onegli o Tribunale di Pordenone, 2 neglia. 
Daniele, si voglia 0 non si voglia, nella i ia on 

la massima parte ci tengono ancora ad es- . L° Associazione Agraria Friulana — REN } N { s CI) c; A. 
rà sera cristiane, e quindi non possano nen all’ esposizione di iL Rleno: FamMeNTO, D 1 SEIN 118 “uu 

il IPgjaro o-.ose tulle la, volte Gia TeBEQDO nur ssociazione Agraria Sl ana ha ve FE ONDERI a IN GHIS pi pibrage giata la ia fede. Si EE 088; ‘i doliberato.-di partecipare all i i " inisdL LeDRI( n è , A È da 

9° si pazienta doman', fin cha arriva il mo- | gricola.di,Trigesimo;= chessisaprirà sdo- Losso3 MOLLNI ” (Stra- ; La'Dittar sottoserittahavtmito alla propria fonderia di campane — 
mento} chein «luoghi dove-15-*propîla ; manica MY dttob;e, .cOn:dizeraa HIacapota done di Palmanova) trovasi in sazione ; tai oro‘ sul-viale fuori Porta Gemona -- una * 

fe SE ò To? si n De E poi agricole di stagione, Una macchina. ci MRovaCOSEUZIONE per. £ d i n S sh i sa vi 
u Qual ‘meraviglia 0a i credenti nen sì Mi a separazione dei {rum a Semina. A O OD e pia ss 

fidino e nen pansino d'aver da fare con 'Peatro, Minérva, Il lavoro fornito “da tale macchina a 
o | quelli che si professano pubblicamente | Questa sera cla Compagnia Siciliana È riesce. e cezionalmente Dello, : potendosi i ££ per 1 èsecuzione di qualunque lavoro del. genere, sia artistico sia 
1& © atsi? Perocchè; ss può commettera azioni darà Feudalismo. garantire la produzione di grano asso-S «industriale, ‘per. megeanica; per costruzioni, ner acquedotti ecc. sa 

È indegne, e le commeite difatti anche Cadde-da un stbero. lutamente..un. forme=se perfettamente. Ca La-INTUONMNA FONDHERIA. è munita di mo- D 

10 quegli che crede all’eternità dell’infarno, Ieri il mao asinadi etentio Fmadi pulita, ‘tore elettrico..e. di tulti gli apparati e meccanismi più perfezionati che w 

s è chiaro e lampante cha. le potrà com- ;;, gara 13 un ipocastano 309 VE o Gli agricoltori troveranno la massima ! i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire & 

si mettere più facilmente chi ritiene che Venezia, RE atto at convenienza” curando È o Sei «a la perfezione ‘del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 53) 
0) per l’uomo tutto. finisca colla morte. E cantugiant ed es asnaziani Alla faccia ed | Semenie, santo più che «il premio. da } = or 7 au 
® DO nel nestro Friuli dalla massima parta. una distorsione al polso destro corrispondersi viene tenuto in misura ; i & FRANCESCO BROILI ® 

alls persone di qualsiasi partito “si ama Condotto all’espitale fu dichiarato gua- | assai limitata. i ;> È $ $ &$ & n de è 
la quiete, e quindi si cerca di stare lungi ribile in giorni 10. G.mo Muzzaiti Magistris e Opi dee è PS è ri POCO © SD i 
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IL "GROGIATO 
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Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano : 
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

X ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garentisoe ogni lavoro 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Sf vande a cent.mi 20 

20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela 
nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della esscuzione 
artistica, della durata, della finezza ed eccellenza 
dell’ORO e dei matsriali adoperati nello Stabilimento. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghicri, F'armacist 
  

Prezzi miti - Pagamenti rateali. 

Dirigere richieste : 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

009000060*[0]100+09 90000 

Profumicri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp ‘ 
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LP AOCQUA 

NTICANIZIE - 
Lioni IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 

«> IL COLORE PRIMITIVO 
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"OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita : || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto     
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cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc i i i bi 
o ; ; È i de sr È i È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

triof:92 DE 2.50 di altezza. ARTI*TICO MON'MENTINO FUNERARIO in 8 ed i colore bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

CROCEFISSO di 89 imetri € ice ‘etpe ai \a biancheria nè la pelle. Questa impareggiabilo composizione pei capelli non è una 

) GEFIS l centimetri con ricca pietra artificiale. - tintura, ma un’acqua di s0ave pref c e non IecCDa Le la PIbSERazia- Do la 

&- ; dla n SR 1 3 i y nigi # ssi ilit speditezza. Easa agisce sul bulbo de 

croce per nrocessioni. ANGELI in pietra art ficiale per cimiteri. pelle e che si adopera colla massima fac della barba fornendone d ieimentoass 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI,     gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con S prendente. 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. Signori SRO - Milano 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

schezza © bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed-agisce sulla cute 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelii= 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

î in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DE 

Feb PPRONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori în marmi e pietre artificiali 

è peo la le 

HE CONSIRVAZICII 1 RISERTRAZIONE 

ANGELO MIGONLIC! 
— Ltetazion Ve tuto & 

  

        3 e * 3 i 5 Pxiràni ENRICO, 

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE dn as” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bog- UL CREO 
tiglio L. 8 — 3 bottiglie L, fl Fuso di porto da tutti! @/{ Frentano Copontici gi tino 

. . . . è . . . . 59 i Î i Î da e Monza S x 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate - PARETE MERE î) tare DEE 
în TRENI CRIRIZA ES REI % in vendita prosso tutti | Profumieri, Farmacisti e Droghieri. los 290 quite Atena È 
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Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12 - Rillano. 

    

   

      

   

            

   

      

             
I UDINE - Piazza San Giacomo -- UDINE 

! ===" Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 Tfr 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo °°ooo 
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Kanifatture varie Arredi da Chiesa. 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti 

i Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

+ e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglion1 per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i. | -  Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

nile aid colori e qualunque articolo in. mani- : oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Bale acaamy yi an1as6o: 30 
a icgilo si fatture. per confraternite. Die 
Piviale s 50 ie ks 300, 350, 400 in più. 
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UDINE, Via Mercatevecchio N. 4 e 19. _ FABBRICA 
SAIL: ===" premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

RMEIILINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

OMBRA:L:ALI as. OME 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 0 EA 

Veli per Stacci e Buratti a 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio. 

PREZZI MODICISSIMI. 
i Udine — Tip. del Crociato Ss 
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(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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LO PO VP E MAE ET MAI TI DAI PIÙ PISTA O IRE PATITI, rp PIP 
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